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VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA DELLA SOCIETA'
 "FUNIVIE FOLGARIDA MARILLEVA S.P.A." 

REPUBBLICA   ITALIANA
Il giorno cinque aprile duemilaventitrè.

5 aprile 2023
In Trento, nel mio studio, alle ore diciassette e venti.
Avanti a me dott. ALFREDO DONDI, Notaio in Trento, con studio ivi alla
Piazza Silvio Pellico n. 12, iscritto al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti
di Trento e Rovereto,

è presente il Signor:
- COLLINI SERGIO nato a Pinzolo (TN) il 13 giugno 1948, domiciliato
per la carica presso la sede della società, cittadino italiano, nella sua
qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione e legale
rappresentante della società:
"FUNIVIE FOLGARIDA MARILLEVA S.P.A." con sede in Dimaro
Folgarida (TN), fraz. Dimaro, Piazzale Folgarida n. 30, Capitale Sociale
Euro 34.364.414,00 (trentaquattromilioni trecentosessanta quattromila
quattrocento quattordici euro e zero centesimi), interamente versato,
società costituita in Italia di nazionalità italiana, iscritta al Registro delle
Imprese di Trento con Codice Fiscale e numero di iscrizione:
00124610221.
Il medesimo, della cui identità personale, veste rappresentativa e poteri
io Notaio sono certo, nella sua citata qualità, mi dichiara che in data 31
marzo 2023, dalle ore 9.00 alle ore 11.20, in Dimaro Folgarida (TN),
Fraz. Folgarida, Strada dei Margeni n. 18, presso il Centro Congressi
“Alla Sosta dell’Imperatore, si è tenuta l'Assemblea Straordinaria della
predetta società, convocata in quel luogo per quel giorno ed ora, in
unica convocazione, mediante pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana n. 32 del 16 marzo 2023, inserzione n.
TX23AAA2407, per discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO
Conversione obbligatoria delle n. 17.182.207 azioni privilegiate
in azioni ordinarie della Società sulla base di un rapporto di
cambio alla pari. Modifica degli articoli 6, 7, 8, 9 e 38 dello
Statuto.
Il comparente, nella sua precitata qualità, ha richiesto a me notaio, in
sede di apertura dell'Assemblea, di procedere alla redazione, anche non
contestuale, ai sensi dell'art. 2375, terzo comma, del codice civile, del
verbale dell'Assemblea Straordinaria della predetta Società, Assemblea
alla quale io notaio, debitamente richiesto, ho assistito.
Aderendo a tale richiesta, io notaio do atto di quanto segue.
Essendo le ore 9.20 assume la Presidenza dell'Assemblea, ai sensi degli
artt. 23 e seguenti dello Statuto sociale, lo stesso comparente, che,
anzitutto, rivolge un cordiale saluto a tutti gli intervenuti.
Ai sensi dell’art. 23 dello Statuto sociale affida a me notaio l’incarico di
redigere il verbale in forma pubblica della presente Assemblea.
Quindi, il Presidente constata che:
- per il Consiglio di Amministrazione sono presenti, oltre ad esso
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Presidente, i Consiglieri:
· Patrizia Ballardini, Amministratore Delegato;
· Gastone Cominotti, Consigliere;
· Guido Gosetti, Consigliere;
· Andrea Lazzaroni, Consigliere;
· Luciano Rizzi, Consigliere;
· Paolo Toniolatti, Consigliere.
- per il Collegio Sindacale sono presenti i Sindaci Effettivi signori:
· dott. Michele Giustina, Presidente del Collegio Sindacale;
· dott. Maurizio Scozzi, Sindaco effettivo;
· dott. Michele Ballardini, Sindaco effettivo;
- l'Assemblea è stata regolarmente convocata a norma di legge e di
Statuto mediante pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana, Parte II, n. 32 del 16 marzo 2023, codice redazionale
TX23AAA2407, nonché mediante pubblicazione, sul sito internet della
Società;
- per quanto riguarda l’argomento all’ordine del giorno, nei 15 giorni che
hanno preceduto l’Assemblea dei soci, la Società ha messo a
disposizione di tutti i soci la relativa documentazione e, nello specifico, la
relazione del Consiglio di Amministrazione di data 9 marzo 2023, la
determinazione ad opera del Consiglio di Amministrazione del valore
delle azioni privilegiate, ai sensi dell’art. 2437ter cod. civ. di data 16
marzo 2023 con i relativi allegati, ossia il parere del Collegio Sindacale
ex art. 2437ter, II, cod. civ., il parere del soggetto incaricato della
revisione legale dei conti ex art. 2437ter, II, cod. civ., di data 16 marzo
2023 nonché la relazione di stima del dott. Stefano Angeli dello studio
Bortolotti & Conci – Commercialisti Associati di data 2 marzo 2023.
Il Presidente dichiara che:
- il capitale sociale sottoscritto e versato alla data odierna è di Euro
34.364.414,00 (trentaquattromilioni trecentosessantaquattromila
quattrocentoquattordici virgola zero zero) suddiviso in n. 17.182.207
(diciassettemilioni centottantaduemiladuecentosette) azioni ordinarie e
n. 17.182.207 (diciassettemilioni centottantaduemiladuecentosette)
azioni privilegiate;
- la Società, alla data odierna non detiene azioni proprie.
Dichiara che:
- sono attualmente presenti, in proprio o per delega, n. 75
(settantacinque) soci legittimati al voto ai sensi di legge titolari di n.
14.389.325 azioni ordinarie pari al 41,87% delle azioni ordinarie emesse
e n. 10.669.403 titolari di azioni privilegiate pari al 31,05% delle azioni
privilegiate emesse e così complessivamente n. 25.058.728 azioni (tra
ordinarie e privilegiate) pari al 72,92% delle azioni emesse;
- l'elenco nominativo dei partecipanti legittimati ad intervenire alla
presente Assemblea, in proprio o per delega, è acquisito agli atti della
Società ed il relativo elenco dettagliato, si allega al presente atto sotto la
lettera "A".
Il Presidente, pertanto, con riferimento alle norme di legge vigenti,
dichiara che l'Assemblea Straordinaria in unica convocazione è
validamente costituita ed atta a deliberare sull'unico argomento previsto
al riguardo all'ordine del giorno.



Il Presidente informa che, ai sensi del Regolamento E.U. 679/2016
(Modello organizzativo Privacy), i dati dei partecipanti all’Assemblea
vengono raccolti e trattati dalla Società esclusivamente ai fini
dell’esecuzione degli adempimenti assembleari e societari obbligatori.
Viene effettuata la registrazione audio dei lavori assembleari al solo fine
di agevolare la verbalizzazione della riunione e di documentare quanto
trascritto nel verbale.
La registrazione audio dell’Assemblea non sarà oggetto di comunicazione
o diffusione e tutti i dati, nonché i supporti audio, verranno conservati,
unitamente ai documenti prodotti durante l’Assemblea, presso la sede
legale della Società.
Ricorda, quindi, che non è consentito agli azionisti effettuare
registrazioni dei lavori assembleari, ciò contrastando con le norme in
materia di protezione dei dati personali dei partecipanti all'adunanza e
della Società, che postulano il consenso di tutti i soggetti interessati.
Il Presidente dichiara, inoltre, che la Società  è soggetta ad altrui
direzione e coordinamento ad opera di Sviluppo Aree Sciistiche S.p.A.
Prima di passare alla trattazione degli argomenti all'ordine del giorno, il
Presidente procede alla illustrazione delle modalità operative di gestione
degli odierni lavori assembleari, precisando in particolare che:
a) le operazioni di accreditamento degli intervenuti in sede di
costituzione e degli aventi diritto al voto nonché di rilevazione dei
risultati di dette votazioni sono gestite con l’ausilio del personale della
società.
Si raccomanda, a tale fine, in caso di abbandono dei lavori assembleari,
così come alla fine degli stessi, di provvedere  alla apposita
comunicazione al personale ubicato all'uscita della sala, previa
registrazione dell'uscita stessa;
b) relativamente alle modalità di espressione del voto, le votazioni
avverranno mediante alzata di mano;
c) agli intervenuti viene rivolto un invito a non uscire dalla sala e a non
entrare nella stessa durante le operazioni di voto per consentire una
corretta rilevazione delle presenze;
d) gli intervenuti sono invitati a partecipare alla discussione attenendosi
alle disposizioni dell'art. 6 del Regolamento assembleare;
e) al fine di consentire la più ampia partecipazione alla discussione, gli
Azionisti sono invitati a formulare interventi che siano attinenti al punto
all’ordine del giorno e a contenere la durata degli stessi. Ciascun
Azionista può svolgere, su ogni argomento all’ordine del giorno, un solo
intervento ed una successiva replica a richiesta. Al termine di tutti gli
interventi verranno fornite le risposte alle richieste degli Azionisti, previa
eventuale sospensione dei lavori assembleari per un periodo limitato di
tempo.
Precisa che il Notaio Dondi prenderà nota delle generalità di ciascun
interpellante, dell’ordine degli intervenuti e, ai sensi dell’art. 2375 del
codice civile, per sunto, delle materie oggetto degli interventi stessi,
delle risposte fornite e delle eventuali dichiarazioni a commento, fatta
salva la facoltà del Presidente di accettare eventuali richieste da parte
degli interpellanti di riportare integralmente in allegato al verbale il loro
intervento, purché tale richiesta sia accompagnata dalla contestuale



consegna del relativo testo scritto.
Il Presidente comunica che, ai sensi dell'art. 4 del Regolamento
assembleare:
- per far fronte alle esigenze tecniche ed organizzative dei lavori
assembleari, sono stati ammessi all’Assemblea alcuni dipendenti della
Società, che assisteranno lo stesso Presidente nel corso della riunione
assembleare;
- sono stati inoltre invitati ad assistere all’Assemblea consulenti della
Società.
Passa quindi alla trattazione dell'unico punto all'ordine del giorno
dell’Assemblea Straordinaria, avente ad oggetto: Conversione
obbligatoria delle n. 17.182.207 azioni privilegiate in azioni ordinarie
della Società sulla base di un rapporto di cambio alla pari. Modifica degli
articoli 6, 7, 8, 9 e 38 dello Statuto.
Il Presidente precisa che l’operazione sottoposta all’approvazione della
presente Assemblea prevede la conversione obbligatoria di tutte le
azioni privilegiate in circolazione in azioni ordinarie di nuova emissione
della Società, aventi regolare godimento.
Il Presidente illustra il contenuto dell’art. 6 dello statuto sociale e
l’interpretazione datane dalla società e dai soci nel passato.
La conversione è primariamente finalizzata a razionalizzare la struttura
del capitale della Società. Inoltre, la concentrazione delle azioni ordinarie
e delle azioni privilegiate in un’unica categoria consentirà di semplificare
la governance della Società e di allineare i diritti di tutti gli azionisti.
Il Presidente informa che l’operazione viene proposta sulla base del
rapporto di conversione di n. 1 (una) azione ordinaria, con godimento
regolare, per ciascuna azione privilegiata, senza pagamento di alcun
conguaglio, secondo quanto esposto nella Relazione illustrativa del
Consiglio di Amministrazione.
Ricorda che la richiamata proposta di conversione sarà anche sottoposta
all’approvazione dell’Assemblea Speciale dei possessori delle azioni
privilegiate convocata in unica convocazione per il giorno 31 marzo
2023, alle ore 11.00.
Rammenta altresì che, qualora l’odierna proposta di delibera fosse
approvata dalla presente Assemblea Straordinaria e dall’Assemblea
Speciale convocata per oggi, agli azionisti privilegiati che non abbiano
concorso alle deliberazioni sulla conversione spetterà il diritto di recesso,
ai sensi e per gli effetti dell’art. 2437 comma 1, lett. g) del codice civile,
come indicato nella Relazione illustrativa del Consiglio di
Amministrazione.
Il valore di liquidazione delle azioni privilegiate eventualmente oggetto di
recesso è stato determinato, ai sensi della normativa vigente, in euro
1,25 (uno virgola venticinque) per ciascuna azione privilegiata. Precisa,
inoltre, che l’espressione di voto favorevole nell’Assemblea Straordinaria
e/o nell’Assemblea Speciale implica l’aver concorso all’adozione della
delibera di conversione.
Precisa inoltre che la proposta di delibera è condizionata alla circostanza
per cui l’importo da riconoscere a coloro che abbiano esercitato il diritto
di recesso non ecceda l’ammontare di Euro 1.000.000,00 al termine del
periodo previsto per l’offerta in opzione e prelazione ai soci della Società



delle azioni degli azionisti privilegiati recedenti ai sensi dell’art.
2437quater, commi 1 e 2, del codice civile; tale condizione è posta
nell’esclusivo interesse della Società, la quale avrà facoltà di rinunciarvi.
Il Presidente, quindi passa la parola all'avvocato Paolo Toniolatti,
componente del Consiglio di Amministrazione, che procede ad illustrare
la Relazione illustrativa degli Amministratori di data 9 marzo 2023
sull’argomento all’ordine del giorno e sulle relative proposte oggetto di
deliberazione.
Il testo della Relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione
sull’unico punto all’ordine del giorno dell’Assemblea Straordinaria si
allega al presente verbale sotto la lettera "B" per formarne parte
integrante.
Passa poi ad illustrare nel dettaglio la determinazione del valore delle
azioni privilegiate da liquidare ai soci che intendessero recedere dalla
società, illustrando i) i vari criteri utilizzati dall’advisor incaricato dalla
società di redigere la relazione di stima del valore delle azioni
privilegiate ed ordinarie della società già pubblicata sul sito della società,
ii) il valore di mercato delle azioni medesime e iii) il criterio di
valorizzazione finale delle azioni privilegiate adottato dal Consiglio di
Amministrazione il quale ha effettuato una prima media tra i valori cui è
giunto l’advisor applicando i tre criteri di valorizzazione dal medesimo
utilizzati, operando poi una seconda media tra il valore così raggiunto ed
il valore di mercato delle azioni, elevando poi il valore così determinato
ed ammontante ad Euro 1,2185 per azione privilegiata ad Euro 1,25,
considerando i dati contabili (economico e patrimoniali) e finanziari della
società alla data del 16 marzo 2023, nonché la prevedibile prospettiva
reddituale della stessa al 30 aprile 2023.
L'avvocato Toniolatti, quindi, conclude sottoponendo agli intervenuti la
seguente proposta di deliberazione in merito al punto all'ordine del
giorno:
(1) approvare la conversione obbligatoria di n. 17.182.207 azioni
privilegiate della Società esistenti in n. 17.182.207 azioni ordinarie della
Società di nuova emissione, con godimento regolare e aventi le stesse
caratteristiche delle azioni ordinarie esistenti alla data di conversione, in
ragione di un rapporto di conversione pari a n. 1 azione ordinaria per
ciascuna azione privilegiata convertita, per modo che il capitale sociale
rimanga invariato e sia diviso in sole azioni ordinarie;
(2) stabilire che la conversione obbligatoria delle azioni privilegiate ai
sensi del precedente punto (1) (e dunque anche l’efficacia dei recessi
eventualmente esercitati dai titolari di azioni privilegiate) abbia luogo a
condizione che:
(i) la conversione obbligatoria venga approvata, unitamente alle relative
modifiche allo Statuto, da parte dell’assemblea speciale dei titolari di
azioni privilegiate e
(ii) l’importo da riconoscere a coloro che abbiano esercitato il diritto di
recesso non ecceda l’ammontare di Euro 1.000.000,00 al termine del
periodo previsto per l’offerta in opzione e prelazione ai soci della Società
delle azioni dei titolari di azioni privilegiate recedenti, ai sensi dell’art.
2437 quater, I e II comma; tale condizione è posta nell’esclusivo
interesse della Società, la quale avrà facoltà di rinunciarvi;



(3) modificare gli Articoli 6, 7, 8, 9 e 38 dello Statuto della Società
secondo il seguente tenore:

"Articolo 6 Capitale e azioni
6. Il capitale sociale è di Euro 34.364.414,00 (trentaquattromilioni
trecentosessantaquattromila quattrocentoquattordici euro e zero
centesimi) ed è diviso in numero 34.364.414,00 (trentaquattromilioni
trecentosessantaquattromila quattrocentoquattordici) azioni ordinarie
del valore nominale di un Euro 1 (uno) ciascuna."

"Articolo 7 Strumenti finanziari
7.1 La società, con delibera da assumersi da parte dell'assemblea
straordinaria e con le maggioranze richieste dalla legge per le assemblee
straordinarie, può emettere strumenti finanziari forniti di diritti
patrimoniali o anche di diritti amministrativi, escluso il diritto di voto
nell'assemblea generale degli azionisti."

"Articolo 8 Obbligazioni
8.1 La società può emettere prestiti obbligazionari convertibili e non
convertibili con delibera assunta dall'assemblea straordinaria e con le
maggioranze richieste dalla legge per le assemblee straordinarie."

"Articolo 9 Patrimoni destinati
9.1 La società può costituire patrimoni destinati ad uno specifico affare
ai sensi degli articoli 2447 bis e ss. c.c.
9.2 La deliberazione costitutiva è adottata dall'assemblea straordinaria
e con le maggioranze richieste dalla legge per le assemblee
straordinarie."

"Articolo 38 Bilancio e utili
38.1 Gli esercizi sociali si chiudono il giorno 30 aprile di ogni anno.
38.2 Gli utili netti risultanti dal bilancio, dedotto almeno il 5% (cinque
per cento) da destinare a riserva legale fino a che questa non abbia
raggiunto il quinto del capitale sociale e salvo che l'assemblea non
deliberi accantonamenti a fondi di riserva straordinaria, potranno essere
ripartiti tra i soci in misura proporzionale alla partecipazione azionaria da
ciascuno posseduta. Le azioni ordinarie sono nominative."
(4) di conferire al Consiglio di Amministrazione e per esso al Presidente
del Consiglio di Amministrazione ogni e più ampio potere per porre in
essere tutto quanto occorra per la completa esecuzione delle
deliberazioni di cui sopra, incluso, a titolo esemplificativo ma non
esaustivo: (i) definire le ulteriori condizioni e modalità della Conversione
Obbligatoria; (ii) definire termini e modalità della procedura relativa
all’esercizio del diritto di recesso cui sono legittimati i titolari di azioni
privilegiate ai sensi dell’articolo 2437, comma 1, lett. g) del codice civile;
(iii) perfezionare il procedimento di liquidazione delle azioni privilegiate
oggetto di recesso, anche acquistando se necessario tali azioni
utilizzando le riserve disponibili e (iv) compiere ogni altra formalità ed
adempimento sia in relazione al numero complessivo delle azioni in
circolazione alla data di efficacia sia al fine di ottenere le necessarie
autorizzazioni per le delibere di cui sopra e, in generale, ogni altra
autorizzazione per l’integrale esecuzione delle delibere, unitamente a
ogni necessario potere, nessuno escluso o eccettuato, incluso il potere di
adempiere a quanto eventualmente richiesto dalle competenti Autorità
di Vigilanza nonché procedere con il deposito e l’iscrizione presso il



Registro Imprese dello Statuto sociale aggiornato con le modifiche
statutarie approvate;
(5) di autorizzare il Consiglio di Amministrazione ad alienare le azioni
proprie eventualmente acquistate conseguentemente all’esercizio del
diritto di recesso, all’esito del processo di liquidazione ai sensi
dell’articolo 2437 quater del codice civile, senza alcun limite, ad un
corrispettivo che non potrà essere inferiore al prezzo di 1,25 Euro per
azione.
Il Presidente prende la parola e apre la discussione sull'unico punto
all'ordine del giorno dell’Assemblea Straordinaria, pregando coloro che
intendono prendere la parola di recarsi, presso la postazione posta sul
lato sinistro della sala, al fine di formulare la domanda. Ricorda che le
risposte a tutte le domande formulate saranno date alla fine degli
interventi.
Il Presidente si avvarrà della collaborazione del Consigliere Paolo
Toniolatti, e, ove ritenuto necessario, del dott. Stefano Angeli,
consulente della Società, per rispondere alle domande formulate.
Invita quindi a raggiungere la postazione la prima persona che ha
richiesto di intervenire e ricorda di contenere l'intervento entro i dieci
minuti.
Sono le ore 10.15 e prende la parola l'Azionista Giacomo Redolfi, nella
sua qualità di Sindaco del Comune di Mezzana che dichiara di esprimere
voto contrario alla deliberazione, avendo avuto, in tal senso, mandato
dal Consiglio Comunale.
Dopo aver ricostruito le modalità di acquisto delle azioni, avvenuto nel
1988, e confermato che nel passato le azioni privilegiate hanno avuto
pari dividendo rispetto alle azioni ordinarie, giustifica il voto contrario al
fine di tutelare gli interessi patrimoniali del Comune.
Ritiene che si poteva proporre una strada alternativa rispetto a quella
della conversione. Si poteva ridefinire con lo strumento Assembleare una
definizione nuova dello statuto, in maniera più dettagliata, per
riconoscere quei privilegi mai sostanzialmente riconosciuti nel passato.
Si è invece scelta questa strada che, pur legittima, non trova
sicuramente l'approvazione del Comune in ragione di quanto sopra
detto.
Sono le ore 10.20 e prende la parola l'Azionista Enrico Meazzi il quale
dichiara di intervenire in proprio e nell'interesse dei soci Giuseppe
Meazzi, Celestino Meazzi, Carlo Sangalli, Rosanna Liva, Maria Elvira
Sangalli, Vincenzo Sangalli, Paola Sangalli, Federica Sangalli,
Piergiovanni Sfondrini, Guido Cocchi, Silvia Cocchi, Simone Cocchi per
un totale di 359.460 azioni privilegiate e 350 azioni ordinarie.
Con un lungo e articolato intervento il socio esprime voto sfavorevole
alla proposta di conversione delle azioni e mi chiede di allegare al
presente verbale il testo integrale del suo intervento che mi viene
consegnato in copia e che io Notaio allego al presente sotto la lettera
"C".
Sono le ore 10.45 e prende la parola l'Azionista Celestino Angeli, in
proprio e con delega della moglie Leonardi Erminia per esprimere
anch'esso il voto contrario alla delibera.
Precisa di aver acquistato le azioni nel 2018 con una prospettiva di



investimento a lungo periodo, ma di aver sbagliato scelta.
Ritiene che in questi anni la gestione della Società sia stata ottimale dal
punto di vista industriale, mentre non lo è stata per quanto attiene la
relazione con i Soci.
Ritiene che le scelte fondamentali della società siano basate
essenzialmente sugli interessi del socio di maggioranza con una piccola
attenzione ai soci di minoranza.
Il socio sostiene che anche questa conversione abbia un unico scopo che
è  sostanzialmente quello di fare gli interessi del socio di maggioranza.
Ritiene di essere abituato a valutare le società perché ci investe “di tasca
propria” e trova non credibile che si possa affermare che la società valga
oggi 55 milioni, che è il risultato delle valutazioni che emergono dal
prezzo delle azioni ordinarie e delle azioni privilegiate.
Ritiene che il valore totale sia largamente al di sotto del patrimonio
netto e si sorprende che il Consiglio di Amministrazione consideri
corretta questa valutazione, dato che persone che siedono al Consiglio di
Amministrazione hanno valutato 6 anni fa questa società ad un valore
totalmente diverso.
Ribadisce che in questi ultimi 6 anni è stato fatto molto per far crescere
il valore della Società, far crescere gli indicatori finanziari e ci si trova
ora, a distanza di 6 anni da quell’operazione, con una Società che ha
perso di valore, è calata enormemente di valore.
Ritiene ci sia una questione di governance deficitaria, avendo avuto più
di una dimostrazione in questi anni. Anche questa operazione, a suo dire
non porterebbe nessun vantaggio per gli azionisti privilegiati e poco
vantaggio per gli azionisti ordinari dato che le azioni privilegiate
passeranno da Euro 1,25 a Euro 1,60 mentre quelle ordinarie da Euro
1,95 a 1,60 e quindi anche il piccolo azionista titolare di azioni ordinarie
si troverà con una svalutazione per le sue azioni.
Sono le ore 10.55 e prende la parola l'Azionista Alessandro Largaiolli
nella sua qualità di Vice Sindaco del Comune di Dimaro Folgarida, per
ricordare che il Comune detiene azioni sia ordinarie che privilegiate.
Comunica che nella giornata precedente la presente assemblea il
Consiglio Comunale riunito in via Straordinaria ha deliberato esprimendo
parere contrario alla conversione delle azioni privilegiate in azioni
ordinarie.
Terminati gli interventi prende la parola l'avvocato Toniolatti che
risponde al sindaco del comune di Mezzana e al socio Meazzi spiegando
che l'attuale consiglio di amministrazione si è trovato a risolvere un
problema di interpretazione di un articolo dello statuto che, introdotto
nell'anno 1978, non è mai stato applicato in maniera corretta.
Precisa che in tutti gli anni in cui la società ha deliberato la distribuzione
di dividendi ai soci, ciò è avvenuto in misura paritaria fra i soci ordinari e
quelli privilegiati.
Il Consiglio di Amministrazione ha, quindi, ritenuto necessario affrontare
la questione, proponendo ai soci la conversione oggi in discussione.
Evidenzia, poi, che, se il Consiglio fosse intervenuto modificando la
clausola statutaria che disciplina il privilegio, ossia l’articolo 6, in ogni
caso si sarebbe innescato il diritto di recesso dei soci che non avessero
concorso alla adozione della relativa delibera.



Risponde, poi, al socio Enrico Meazzi precisando che la società non ha
mai approvato un piano industriale e che il piano illustrato ai soci in
passato riguarda i soli investimenti programmati dalla società; la
valutazione è stata effettuata, quindi, sulla base di valori medi desunti
dagli ultimi 6 bilanci d’esercizio – escludendo l’anno della pandemia –,
applicando poi un tasso di crescita sostanzialmente pari alla media di
detto valore risultante nello stesso periodo temporale.
Evidenzia, poi, che la relazione dell’advisor è basata sui dati risultanti al
30 aprile 2022 – ossia la data dell’ultimo bilancio approvato dalla società
– ma che il Consiglio di Amministrazione, nel determinare il valore delle
azioni privilegiate ha tenuto conto dei dati contabili della società al 16
marzo 2023, nonché della prevedibile prospettiva reddituale della stessa
al 30 aprile 2023.
Rispondendo al socio Celestino Angeli, il Presidente evidenzia che
l’acquisto del pacchetto di controllo della società effettuato da Sviluppo
Aree Sciistiche è avvenuto a prezzi maggiori in quanto è stato
riconosciuto un cospicuo premio di maggioranza.
Sono le ore 11.12 e il Presidente, verificata la mancanza di ulteriori
interventi, dichiara chiusa la discussione e dà avvio alla procedura di
votazione della proposta formulata dal Consiglio di Amministrazione,
invitando gli intervenuti a non assentarsi dalla riunione sino a quando
non siano terminate le procedure di votazione.
Il Presidente dichiara che sono attualmente presenti, in proprio o per
delega, n. 76 legittimati al voto ai sensi di legge, titolari di n.
25.062.568 azioni pari al 72,93% del capitale sociale complessivo.

VOTAZIONE
Sono le ore 11.13 e apre la votazione in ordine all'unico punto all’ordine
del giorno. Invita gli altri intervenuti ad esprimere il voto mediante
alzata di mano.
Invita a tal fine i portatori di deleghe che intendono esprimere un voto
differenziato di precisarlo in sede di votazione.
Il Presidente chiede ai soci di alzare le mani per chi è favorevole alla
delibera proposta, successivamente chiede di alzare le mani i soci che
sono contrari comunicando il loro nome e il numero di azioni ordinarie
e/o privilegiate possedute per procedere alla corretta verbalizzazione
infine chiede ai soci astenuti di esprimere il loro voto precisando il nome
e il numero di azioni ordinarie o privilegiate possedute.
Dichiara quindi chiusa la votazione in ordine alla indicata proposta
all’ordine del giorno di parte straordinaria dell’Assemblea.
Proclamazione del risultato di voto.
Il Presidente legge quindi l'"esito della votazione" e dichiara che hanno
partecipato alla votazione n. 76 (settantasei) soci legittimati al voto ai
sensi di legge titolari di n. 14.390.525 azioni ordinarie pari al 41,88%
delle azioni ordinarie emesse e n. 10.672.043 titolari di azioni
privilegiate pari al 31,06% delle azioni privilegiate emesse e così
complessivamente n. 25.062.568 azioni (tra ordinarie e privilegiate) pari
al 72,93% delle azioni emesse;
I soci hanno votato nel seguente modo:
- voti favorevoli n. 23.994.158 azioni, pari al 95,74% delle azioni
rappresentate;



- voti contrari n. 904.010 azioni, pari al 3,61% delle azioni
rappresentate;
- astenuti n. 6.000 azioni, pari allo 0,02% delle azioni rappresentate;
- soci non votanti n. 158.400 azioni, pari allo 0,63% delle azioni
rappresentate;
Comunica, pertanto, che la proposta risulta approvata a maggioranza.
Precisa che le risultanze delle presenze e della votazione sono riportate
in un documento allegato al presente verbale sotto la lettera "D" e che
gli azionisti partecipanti alla predetta votazione sono individuati
nell'elenco portante il riepilogo degli azionisti presenti, personalmente o
per delega, a ciascuna singola votazione, elenco sopra già allegato sotto
la lettera "A".
Io Notaio do atto, inoltre, che risulta allegato sub "D" l'esito della
votazione relativa alla parte straordinaria, espressa dagli Azionisti.
Non essendovi altri argomenti da trattare e nessuno chiedendo
ulteriormente la parola, il Presidente dichiara chiusa la riunione alle ore
undici e minuti venti, ringraziando tutti gli intervenuti.
Le spese di questo atto e quelle inerenti e conseguenti si assumono dalla
Società.
La parte comparente mi dispensa dal dare lettura della documentazione
allegata.
Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto che, scritto in parte da
me e in parte da persona di mia fiducia su tre fogli per nove facciate
oltre a quanto si contiene nella presente decima, è stato da me letto, al
comparente, che lo approva e con me Notaio lo sottoscrive, alle ore
diciassette e minuti quaranta.
F.to Collini Sergio
F.to Alfredo Dondi Notaio L.S.














































